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DAL PROFONDO GRIDO A TE


	Dal profondo grido a te Signore:


	O Signore pietà di noi.


	Il mio grido giunga fino a te.


	O Signore pietà di noi.


	Non distogliere il tuo sguardo


	O Signore pietà di noi.


	Quando invoco te con umiltà.


	O Signore pietà di noi.


	Se tu guardi le mie colpe


	O Signore pietà di noi.


	Chi potrà resistere a te?


	O Signore pietà di noi.





CANTICO DEI REDENTI





Rit. Il Signore è la mia salvezza


	   e con lui non temo più


	   perché ho nel cuore la certezza:


	   la salvezza è qui con me.





1.	Ti lodo Signore perché


	un giorno eri lontano da me,


	ora invece sei tornato


	e m'hai preso con te.





2.	Berrete con gioia alle fonti,


	alle fonti della salvezza


	e quel giorno voi direte:


"Lodate il Signore,


invocate il suo nome".





3.	Fate conoscere ai popoli


	tutto quello che lui  ha compiuto


	e ricordino per sempre,


ricordino sempre


che il suo nome è grande.


�





�


APRI LE TUE BRACCIA





1.	Hai cercato la libertà lontano,


	hai trovato la noia e le catene.


	Hai vagato senza via,


	solo, con la tua fame.





Rit. 	Apri le tue braccia,


		corri incontro al Padre:


		oggi la sua casa


		sarà in festa per te.





2.	Se vorrai spezzare le catene,


	troverai la strada dell’amore,


	la tua gioia canterai:


	questa è libertà.





3.	I tuoi occhi ricercano l’azzurro,


	c’è la casa che aspetta il tuo ritorno


	e la pace tornerà:


	questa è libertà.





SIAMO FIGLI TUOI


�


Siamo figli tuoi: Padre nostro del cielo.


Siamo figli tuoi: tu da sempre ci ami.


Siamo figli tuoi: Padre nostro del cielo.


Siamo figli tuoi, siamo figli tuoi.





1.	Ci hai chiamati alla vita


	nella Chiesa di Cristo.


	La tua grande famiglia


	ci riunisce con gioia.





2.	Battezzati nell’acqua,


	siamo nuove creature.


	Liberati dal male,


rispondiamo al tuo amore.





3.	Ci hai donato la luce


	che rischiara il cammino.


	Con Gesù, nostra guida,


	verso te noi veniamo.


�Nomi dei bambini


�






































Parrocchia di Noventana


9 marzo 2002


�
CANTO D’INIZIO:





QUESTO È IL TEMPO





Il Signore della vita


dona a noi questo tempo


per rispondere a lui.





Rit. Questo è il tempo,


	  questo è il tempo,


	  questo è il tempo


	  di salvezza per noi.





1.	Tempo di ritornare al Signore,


	tempo di convertire il cuore,


	tempo di rinnovare l'amore per lui.





3.	Tempo di obbedire al Signore,


	tempo di rinunciare al male,


	tempo di camminare nel bene con lui.





4.	Tempo di rivestire il Signore,


	tempo di trasformare la vita,


	tempo di ritrovare la gioia in lui.





Catechista: Ci siamo riuniti oggi perché voi bambini possiate celebrare per la prima volta il sacramento del perdono del Signore. È un grande dono che viene fatto a tutti voi. Viviamo con fede e con partecipazione viva a questo incontro con l’amore di Dio che perdona.





Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.


Cari fanciulli, vi accolgo con gioia a nome di tutta la comunità cristiana.


Vi accolgo anche a nome del Padre che prova una gioia grandissima quando, noi sue creature, andiamo a Lui per chiedere perdono nel sacramento della Riconciliazione.


Egli vi aspetta a braccia aperte, per offrirvi, con il perdono anche la pace e la gioia vera. E per fare questo Egli manda su di voi il suo Spirito che vi aiuta a far luce nei vostri cuori perché conosciate le vostre mancanze, ma soprattutto il suo amore infinito.





Cat: Dice s.Luca nel suo vangelo: “ I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. All’età di dodici anni, secondo l’usanza , vi andarono assieme a Gesù”.


È lo stesso gesto che voi genitori oggi fate scegliendo per i vostri figli il sacramento dell'amore del Padre.


Per questo, insieme, potete rivolgervi al Signore con le parole della preghiera qui riportata.


Signore Gesù, oggi come nel giorno del Battesimo, portiamo a te nostro figlio/a che per la prima volta celebra il sacramento del perdono del Padre. Tu hai accolto con tenerezza e amore i peccatori che incontravi manifestando così la predilezione del Padre per gli ultimi e gli esclusi.


Accogli nostro figlio/a, donagli la forza del tuo Spirito, perché la limpida gioia di questo primo incontro con la misericordia del Padre si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti. Amen.





�TU PERDONI SEMPRE


Salmo 102





Al Signore che sempre perdona, guarisce, circonda di amore e bontà, difende i deboli innalziamo il nostro canto di lode. Siamo fragili creature incapaci di resistere al male. Ma abbiamo un padre con un amore smisurato.





1.	Dal profondo del cuore


   voglio benedire il tuo nome, Signore!


Riconosco che ti devo tutto.


Voglio lodarti


per quanto hai fatto per me,


non scorderò mai il tuo amore!





2.	Tu mi perdoni sempre,


mi guarisci da ogni male,


mi aiuti a non sbagliare,


mi circondi di amore e bontà.


Di giorno in giorno


rinnovi la mia gioia di vivere.





1.	Tu, Signore, sei buono e pietoso,


non ti arrabbi


perché grande è la tua pazienza,


non ci rimproveri continuamente.





2.	Non guardi solo il male,


non ci castighi per questo


e non porti rancore.





1.	Come il cielo avvolge la terra,


così il tuo amore è grande


per quelli che sono fedeli


e da loro tieni lontano il male.





2.	Signore, ci ami come un padre


perché sai come siamo fatti


 e non dimentichi quanto siamo deboli.





1.	La nostra vita è simile all’erba,


ai fiori del campo:


viene la siccità, spariscono


e nessuno più li ricorda.


2.	Ma il tuo amore dura per sempre 


di generazione in generazione.


A chi ti segue


tu rimani sempre fedele.





Tutti: Signore, con riconoscenza infinita ti diciamo il nostro grazie.


Anche quando sbagliamo tu non ci abbandoni, ma vieni in cerca di noi e, con amore, ci riporti a casa tua per la grande festa.


Grazie, o Gesù.


Vieni, e da’ gioia e pace al nostro cuore e la nostra vita sarà un gioioso canto di ringraziamento.





PREGHIERA di


SAN FRANCESCO





Sei stato perdonato. La gioia e la pace sono in te. Fermati ancora qualche istante e prega. Molto bella è questa preghiera di san Francesco di Assisi.





Guida: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.


Aiutami


1.  dove c’è odio, a portare amore;


2. dove c’è offesa, a portare perdono;


1. dove c’è discordia, a portare unione;


2. dove c’è errore, a portare verità;


1. dove c’è dubbio, a portare fede;


2. dove c’è sfiducia, a portare speranza;


1. dove ci sono le tenebre, a portare luce;


2. dove c’è tristezza, a portare gioia.





Tutti: Signore, più che essere consolato, io voglio consolare; più che essere compreso, io voglio comprendere; più che essere amato, voglio amare.


Donando agli altri, ricevo; 


dimenticando me stesso, mi trovo;


perdonando, sono perdonato;


morendo, risuscito a vita eterna.


�
PREGHIERE


DURANTE LE CONFESSIONI





CUSTODIRÀ I TUOI PASSI


Salmo 90





Credi in Dio Padre buono. Affidati a lui; sarai sicuro, vincerai ogni prova.


Con amore egli segue ogni tuo passo.


Ascolta la tua preghiera, ti dona il suo conforto e nutre il tuo cuore di grandi ideali e gioia indicibile.





1.	Tu che abiti accanto al Signore


e dimori alla sua ombra


abbi il coraggio di dire:


«Mio rifugio e mia forza,


mio Dio, in te la mia fiducia».





2.	Egli ti libererà dalle difficoltà,


	dalle ansie delle preoccupazioni


	ti aiuterà con il suo amore,


ti difenderà da ogni pericolo.





1. Abbi la forza di guardare al Signore,


	vedrai come si può vincere il male.


	Non ti abbatterà la disgrazia


	e tu farai del Signore il tuo rifugio.





2.	Custodirà i tuoi passi


	perché non abbia ad inciampare.


	il Signore annuncia:





1.	«Io salverò il mio amico


	perché si è affidato a me,


	li riempirò di gioia


	perché mi ha chiamato per nome.





2.	Mi invocherà ed io gli risponderò


	e starò accanto a lui nelle difficoltà,


	gli farò compagnia


	e godrò della mia salvezza».





Tutti:	Signore, tu mi capisci,


	mi affido, con fiducia, a te.


	Nella notte rimani accanto a me.


	Non avrò più paura.


	Camminerò sul sentiero


	senza inciampare.


	Anche se cado tu subito mi sollevi


	perché sei Padre buono.


	In tua compagnia vivrò nella gioia.





LA BELLEZZA DEL CREATO


Salmo 18





Il salmo 18 parla della creazione e di tutte le cose belle fatte dal Signore.


Tutto ci parla di Lui e ogni cosa canta la sua grande bontà.





1° coro


Guardo il cielo, Signore,


e sono pieno di meraviglia,


resto estasiato.


I giorni e le notti si trasmettono


l’annuncio stupendo della creazione.


2° coro


Voce non si sente, né parole, né discorsi,


eppure il suo sussurro rimbalza per tutta la terra fino agli estremi confini dell’universo.





1° coro


Tu, Signore, hai posto il sole lassù.


Ogni giorno percorre il cielo


da un estremo all’altro;


nulla può sfuggire alla sua vista


egli conosce ogni più piccola cosa.





2° coro


Ti siano gradite le parole della mia bocca e i pensieri della mia mente,


o Signore, tu sei mio amico


e sempre mi doni la tua salvezza.





Tutti:	Padre santo e buono, in Gesù abbiamo conosciuto la tua Parola che salva e perdona. Grazie, Signore, della tua Parola. Dacci la forza di viverla e divenire tua parola per coloro che incontriamo sul nostro cammino.


�Cat: Nel giorno del battesimo noi abbiamo cominciato a camminare sulla strada tracciata dal Signore, e l’abbiamo fatto come suoi figli. Non sempre, però ci siamo lasciati guidare dalla sua parola. Anche a voi bambini, come gli adulti, è capitato di non ascoltare la sua Parola e di non seguire la sua strada.


Questo è il peccato, il nostro peccato, cioè voltare le spalle al Signore e allontanarsi da lui, come aveva fatto un certo Zaccheo, di cui troviamo scritto nel vangelo di Luca.


Gloria e lode, Gloria e lode a te, o Cristo!





(  VANGELO





�Dal vangelo di Luca (19, 1-6)


Nella città di Gerico viveva un uomo molto ricco di nome Zaccheo. Egli era il capo degli agenti delle tasse e la sua non era una ricchezza giusta. Certamente rubava nell'esigere dai suoi concittadini grossi tributi e non si curava delle loro condizioni di vita. Zaccheo però amava ascoltare le novità e si aggiornava sugli avvenimenti più importanti del suo tempo. Aveva sentito parlare di Gesù, del suo amore per la gente, compresi i peccatori. Un giorno Gesù entrò nella città di Gerico e Zaccheo desiderò vederlo. Poiché era piccolo di statura e la folla circondava Gesù, salì su di un albero, un sicomoro. Pensava: «Ora finalmente potrò vederlo!» E Gesù non solo si lasciò vedere da Zaccheo ma a sua volta lo guardò. «Scendi in fretta dall'albero, � gli disse � perché oggi devo fermarmi a casa tua». Zaccheo scese subito dall'albero e con grande gioia accolse Gesù.





ZACCHEO,


SCENDI DALL’ALBERO





1.	Faceva bello quel mattino


	in mezzo a Gerico passavi,


	correva gente come un fiume


	veniva per vedere te.





	Io nascosto sul sicomoro


	ti guardavo da lassù,


	certo non sapevo ancora


	che chiamavi proprio me!





Rit. Tu m’hai detto: Zaccheo,


	 scendi giù dall’albero


	 oggi io verrò da te!


	 Tu m’hai detto: Zaccheo,


	 va’, e metti in tavola


	 oggi mangerò con te!





2.	Tutta una vita organizzata


	per ammassare molti beni,


	il pubblicano io facevo


	un solo amico non avevo.





	Io no, non ero degno


	di riceverti in casa mia,


	ma sei tu che mi hai chiamato


	il mio nome sapevi già.





3.	Tutto il paese mormorava


	perché quel gesto non capiva,


	avevi scelto di fermarti


	in casa di uno come me.





	I miei debiti andrò a pagare


	a coloro che ho derubato,


	l’amicizia mi hai regalato


	oggi voglio seguire te.


�
ESAME DI COSCIENZA


Quando ci siamo allontanati da Dio nostro Padre, non lo abbiamo ascoltato... abbiamo sciupato i suoi doni… abbiamo buttato via quello che di bello e di buono ci ha dato ogni giorno...





Rit: Tu, che ci vuoi bene,


   perdonaci Signor.


Quando abbiamo pensato solo a noi stessi, siamo stati gelosi dei nostri giocattoli, abbiamo invidiato gli amici.. portato l'egoismo nel cuore e non siamo stati generosi.


Quando non siamo stati disposti ad aiutare... siamo stati svogliati... non ci siamo impegnati… non ci siamo accorti delle persone che ci stavano intorno… siamo stati indifferenti verso chi aveva bisogno di noi.


Quando abbiamo detto bugie… abbiamo inventato accuse contro gli amici… abbiamo dato ad altri la colpa di qualche marachella compiuta... abbiamo portato il colore della falsità nel nostro cuore.


Quando abbiamo disobbedito ai genitori, non abbiamo ascoltato i loro consigli e ricambiato il loro amore… in famiglia non sono andato d'accordo con gli altri.


Quando non siamo stati impegnati e diligenti a casa e a scuola… non siamo stati pronti ad aiutare i genitori, fratelli e compagni… non abbiamo mantenuto le promesse.


Quando non ci siamo ricordati di ringraziare le persone che continuamente ci hanno fatto del bene, soprattutto Dio, e non lo abbiamo pregato durante la giornata.


Quando non abbiamo rispettato le persone, specialmente i più deboli, gli indifesi… non abbiamo aiutato chi aveva bisogno di noi:





Sac: Poiché siete sinceramente pentiti delle vostre mancanze esprimete con le parole del canto la vostra domanda di perdono:


Ti chiedo perdono, Padre buono,


per ogni mancanza d’amore,


per la mia debole speranza


e per la mia fragile fede.


Domando a te, Signore,


che illumini i miei passi,


la forza di vivere,


con tutti i miei fratelli,


nuovamente fedele al Tuo Vangelo.





Sac: Carissimi ragazzi, umili e pentiti manifestiamo a Dio il dolore dei nostri peccati dicendo insieme l’atto di dolore:


Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho offeso te infinitamente e buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato.


Signore, misericordia, perdonami.





CONFESSIONI INDIVIDUALI


�


IL RINGRAZIAMENTO


PER IL PERDONO RICEVUTO


Grazie o Padre, con riconoscenza infinita ti diciamo il nostro grazie.


Anche quando sbagliamo tu non ci abbandoni, ma pazientemente e con fiducia ci accogli con le braccia aperte come un papà o una mamma accoglie il figlio dopo una triste esperienza.


Il nostro grazie ora lo diciamo con Cristo che ci chiede di impegnarci per creare un mondo più bello e in armonia, nelle nostre famiglie, a scuola e quando stiamo con gli altri, nel gioco e a catechismo.


Vieni, risorgi in noi e sia la nostra vita il gioioso ringraziamento a te.





Cat: Zaccheo, dopo il suo incontro inaspettato con Gesù, ha cambiato la sua vita. Nel suo cuore è sgorgata la conversione, ha manifestato la decisione di rimediare al male commesso. Ascoltiamo la continuazione dal Vangelo di Luca:


Gloria e lode, Gloria e lode a te, o Cristo!


(  VANGELO





�Dal vangelo di Luca (19, 7-10)








�


I presenti vedendo queste cose si misero a mormorare contro Gesù. Dicevano: «È andato ad alloggiare da uno strozzino!». Zaccheo invece, stando davanti al Signore, gli disse: «Signore, dò ai poveri la metà dei miei beni e se ho rubato a qualcuno gli restituisco quattro volte tanto. Allora Gesù disse a Zaccheo: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa. Anche tu sei un discendente di Abramo. Ora il Figlio dell’uomo è venuto proprio a cercare e a salvare quelli che erano perduti.





CANTO


Signore, io dò la metà dei miei beni ai poveri e a chi ho frodato il quadruplo ridarò;


perché io lo so, sei venuto a cercare e a salvare tutto ciò che era perduto.


Fa’ che la tua salvezza entri oggi in casa mia,


fa’ che la tua salvezza entri oggi in casa mia.





PROMESSE


(Consegna delle chiavi)





Sac: Il perdono del Padre è il più grande segno che egli veramente ci ama. Dio è grande perché ha creato il mondo, ma è ancora più grande perché ci ama e ci perdona. Allora con questa certezza nel cuore, prendiamoci per mano formiamo una grande catena di amore per ringraziare il Signore e dirgli il bene che gli vogliamo:


Padre nostro…





CONSEGNA DEI VANGELI


CANTI





Celebrazione del Perdono





Come Zaccheo,


accolgono Gesù in casa loro:





�EMBED Unknown \s���





�EMBED Unknown \s���











